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Mense 

L'assessore 
si arrende: 
autorizzata 
l'autogestione 
nelle scuole 
tm Alla fine hanno ceduto 
Smascherato l'imbroglio, per 
te mense scolastiche si toma 
all'autogestione. Il 7 giugno 
scorso I assessore alla scuola, 
Antonio Mazzocchi, con una 
circolare inviata a tutte le cir
coscrizioni, ha dato il vii al
l'accoglimento delle mense 

' autogestite. Per adesso il prov
vedimento riguarda soltanto 
48 istituti, mentre per, l'acco
glimento di nuove e numerose 
richieste bisognerà aspettare 
la disponibilità dei fondi in bi
lancio. 

, «È un risultato Importante -
ha dichiarato Silvia Papato, 
responsabile scuola del parti-

4 to comunista - seppure anco
ra parziale dell'opposizione e 
delle lotte dei comunisti con-

* Irò l'appalto imbroglio", E si 
* tratta, in effetti, del primo se-
: gnale concreto di cedimento 

sul fronte mense, dopo tutte le 
disavventure giudiziarie che 

> hanno coinvolto il «indaco 
Giubilo ed altn esponenti del-
Ingiunta. 

Mense-story. Una telenove-
la ricca di colpi di scene che 

' ha tenuto col fiato sospeso, e 
a digiuno, migliala di bambini 
ed altrettanti genitori. Comin
cia nel settembre scotio, con 
Giubilo, che appena subentra-

1 to a Signorello, assegna a trat
tativa privata 28.077 pasti, di 
cui 12.639 a ditte controllale 
direttamente da CI. Ma il 
•blitz» decisionista dura poco, 

S opposizioni obbligano Giu
ra a ritirale la' delibera, A fa

re le spese dei cocciuti tentati
vi, del «Indaco sono i bambini: 
a quatti iin mese dall'inizio 
dell anno scolastico le mense 
continuano a non funzionare. 
Ma poco dopo Giubilo fa la 
mossa che poi gli risulterà fa-

' tale. Viene pubblicato un avvi-
so.digara per la trattativa, pn-
vaizt% subito dopo si insedia 
lacSmirrissìone che BovH'W'-' 

, giare le offerte, Ma la com-
' missione non ha buona sorte, 

Il presidente, il magistrato del
la Corte dei conti Antonio De 
Feo, si dimette subito, per 
•contrasti su questioni giundi-

* che» Gli subentra, con una 
procedura fin troppo disinvol
ta, lo stesso Giubilo. 

18 711! pasti vengono affida
ti a quattro aziende legate a 
CI. Contemporaneamente en
trano in vigore le nuove tabel
le dietetiche, che riducono 
sensibilmente le porzioni n-
spetto alla gestione preceden
te Dopo le denunce dei »gem-
ton democratici» Giubilo viene 
raggiunto da due comunica
zioni giudiziarie, ma riesce a 
prorogare l'appalto fino ad 
aprile. Ma è l'inizio della fine 
Cominciano i casi di intossica
zione dei bambini La coope
rativa «La Cascina», di CI, e sul 
hanco degli accusata II suo 
contrailo viene revocato. Giu
bilo e la giunta travolti da una 
raffica di comunicazioni giudi
ziarie, hanno un ultimo colpo 
di coda Riescono a prorogare 
l'appalto fino alla fine dell an
no scolastico, perfino per -La 
Cascina» Ma questa volta è 
davvero l'ultimo atto A set
tembre si ricomincia con l'au
togestione. 

Incendiò 
7 chiese 
Rinviato 

} j li sole sorge alle 5,36 
B e tramonta alle 20,48 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 - » 

La Sena gommo Nello studio di Giubilo mentre cerca di arginare l'ultima sconfìtta 
_ - _ _ — _ _ - Ora anche il sindaco l'ammette: «Cantieri aperti durante le partite del '90» 

Il Campidoglio «alla deriva 

(M'aula auto CMOT: banchi 
vuoti, un sonraWno. La gluma di 

GltiNoilicorKtuaerKkillsuo 
rotrtdato iMna miniera più 

muto, annoiata perfino dai Tv 

Travolti anche dalle macerie dei Mondiali 
&Q0Js QiacerifiLdelle opere dei Mondiali, stritoliate 
un» dopo frìtta, dal Jar. frana anche l'ultima Illu
sione della giunta Giubilo di portare in porto alme
no questa operazione, dopo le ritirate degli ultimi 
mesi. Lo stesso sindaco ora ammette che alcune 
opere non saranno terminate in tempo. Una matti
nata in Campidoglio, nello studio del primo cittadi
no, mentre si cerca di arginare l'ultima sconfitta. 

«TIFANO DI MICHELI 

• 1 «Su queste opere mi so-
tio impegnato tignosamente». 
A/fondalo in una poltrona co
lor salmone, nel suo studio in 
Campidoglio, Pietro Giubilo 
medita sull'ultimo •affondo* 
del Tar ai suoi Mondiali* il 
blocco per il raddoppio del 
tunnel delia galleria Fleming e 
della via Olimpica Un seno 
colpo alla «gran notte degli 
appalti*, quella tra il 1° e il 2 
giugno, quando la giunta deli
berò in fretta e funa le opere 
per i Mondiali. Nello studio è 
in corso una specie di sum
mit su un dicano, un mucchio 
di documenti davanti, c'è l'av
vocato Enrico Lo Russo, legale 
del Comune, su una sedia 
1 assessore ai Lavori pubblici, 
il de Massimo Palombi Tutti 
intenti a preparare la linea di
fensiva, convinti di farcela. 

Ma le preoccupazioni sono 
molte. Ci sono un'altra venti
na di ricorsi al Tar contro le 
opere dei Mondiali, che da un 
giorno dlt'altro possono bloc
care quel poco che e nmasto 
in piedi E i mesi passano, 
Non ve la siete presa un po' 
troppo comoda, sindaco7 

•Queste sono opere straordi
narie per la città Se qualche 
cantiere resta aperto anche 
durante i Mondiali non è il 
problema principale Tre gior
ni prima o un mese dopo, le 
opere ci saranno Anche per 
te Olimpiadi del '60 si fini po
chi giorni pnma dell'inizio E 
anche allora qualcuno parlò 
di speculazioni sulla città» 
L'acqua passata sotto i ponti 
ha cancellato in Campidoglio 
il ricordo dello sventramento 
della capitale villa Pamphili 

dimezzata per rea! 

to die affogò Roma. Chissà1 

perù se si tratta solo di memo* 
na coita. Ma torniamo ai Mon
diali del '90. Assessore Palom
bi, pensa ancora di farcela7 

«Sono ottimista. Del resto al 
tempo del primo decreto, 
Unno scorso, non c'era la 
possibilità politica per far ap
provare le opere Poi il gover
no l'ha npresentato a marzo, 
ma non c'era fi bilancio con
suntivo Comunque occupe
remo le aree per i cantieri nei 
prossimi giorni, anche perché 
Ì mutui non ce li daranno pn
ma della prossima settimana* 
Insomma, che ti cielo ce la 
ma.ndi buona 

Il sindaco sfoglia insoddi
sfatto la rassegna stampa, gli 
articoli, non solo quelli «a sini
strai», che raccontano questo 
nuovo tonfo della giunta. 
L ennesimo È colpa detta 
stampa se l'amministrazione 
finisce sulle pagine dei giorna
li solo per le sue KtébAcle»? «I 
giornali dovevano dire qual
cosa di pia alla città, difende
re le opere, che sono utili, ol
tre le polemiche politiche. -
replica Giubilo - 51, dovevano 
dire questo » Dal suo pacco 
di documenti l'avvocato Lo 
Russo tira fuon alcuni fogli e si 

affanna a spiegare. «L'azienda. 
1»jB?W nà ptàefo. 

1 W ABBI? fi'Tar perché sul1' 
terreno dove sorgi! dovrebbe 
passare il nuovo svincolo è 
già stata diffidata fin dall'86 
perché abusiva - racconta il 
legale - . Poi nell'87 era stata 
ordinata l'acquisizione al pa
trimonio romunale delle ope
re abusive e il 22 marzo scor
so la chiusura dej, laboratorio 
di verniciatura E una senten
za delta V sezione penale ha 
riconosciuto violazioni delle 
norme urbanistiche* Ma il Tar 
sostiene che non erano stati 
fatti sopralluoghi nella zona 
Un'accusa grave . «Erano stati 
fatti, e lo dimostreremo - dice 
l'avvocato - . Questi progetti 
non sonò stati nuca preparati 
solo con le vecchie carte* 

Giubilo e Palombi ostenta
no sorrisi, ma la tensione per 
quello che ' succederà nei 
prossimi giorni % nell'aria II 
sindaco doveva partire ieri se
ra per Pangi, ma ha pretento 
rimanere nella capitale. Fa' 
cercare dalla sua segreteria 
I assessore ai Mondiali Savena 
Coltura e intanto non rispar
mia attacchi all'opposizione 
«Per la polemica politica or
mai si fa sabotaggio, non op
posizione - dice con fervore 

Mi sembra che or-
„ :( agueétofo m'hOfflè" 

Jél 4aahinqiftiÀi& lo comun
que vado avanti. E mi assumo 
per intero tutte le mie respon
sabilità* Quante volte è stato 
costretto a npetere queste pa
role, il sinaaco? Dalle targhe 
alterne alle mense, da Pompei 
ai Mondiali, fino alla farsa del
le dimissioni mai date L'op
posizione fa il suo mestiere, 
ma lui? Anche Palombi si sen
te sotto tiro. Le «y-cuse e i so
spetti sulle procedure seguite 
per l'appalto delle opere han
no lasciato il segno L'assesso
re parla addirittura di «campa
gna stalinista* Non sta un po' 
esagerando? «No Mi calunnia
no e «o rispondo Dimostrere
mo che i prezzi di Roma sono 
i più bassi di tutti quelli che si 
praticano nelle città dove si 
svolgeranno i Mondiali* Nel-
I attesa, però, restano solo le 
accuse del Pei. E intanto il 
tempo passa Quali opere 
pensate ancora di realizzare9 

il sindaco e l'assessore si fissa
no un momento, sospirano e 
lanciano un sorrìso ironico al 
cronista -Vediamo un po' . -
comincia Palombi, facendo 1 
conti - Il parcheggio a piazza 
dei Partigiani è abbastanza 
tranquillo, lo svincolo Rai a 
Saxa Rubra, beh anche 

quello dovrebbe essere tran-
4ullR> l&^vjncòlo sotto la Cri
stoforo Colombo, quello non 
dà fastidio a nessuno, a meno 
che qualcuno non dea: «Non 
voglio vedere neanche il can
tiere». Poi il parcheggio alla 
stazione Tiburtina e quello al 
Flaminio... qui c'è qualche 
problema, no?*. L'assessore 
fissa Giubilo, attende solida
rietà Ma il sindaco preferisce 
seguire il filo del ragionamen
to di poco pnma. «lo andrò 
avanti. Il nschio, l'ho detto è 
quello di finire con un mese 
di ntardo, a Mondiali termina
ti, alcune opere, di stare con i 
canuen aperti Qualcuno stril
lerà! Pazienza Io mi prendo 
rischi e responsabilità Poi ci 
ringrazieranno tutti, anche 
quelli che oggi fanno ti sabo
taggio». Sono Je tre del pome
riggio. II Campidoglio si svuo
ta, e anche Giubilo va via Si 
tiene le responsabilità e si 
porta via anche il timore che il 
pnmo calcio dei Mondiali sia 
quello che manderà per aria 
la costruzione affannosa delle 
sue sospirate «grandi opere*. 
Intanto, mentre qualche squa
dra mangerà la polvere dei 
campi sportivi, ai romani toc
cherà quella dei canuen spon
sorizzati dalla giunta E allora 
nessuno nngrazierà Giubilo 

• I L'accusa è di incendio 
doloso. Ugo Ferrari. l'uomo 
che secondo il giudice istrut
tore avrebbe incendiato nel 
novembre scorso ben sette 
chiese della capitale, è stato 
rinviato a giudizio. 

Ferrari, fu arrestato nei no-
vembre scorso dalla squadra 
mobile che spedi svi,tavolo 
del giudice Vitaliano Calabria 
un rapporto dettagliato. Tutti 
gli indizi raccolti a carico del 
piromane ritenuto responsabi
le degli incendi divampati In 
sette chiese a partire dal gen
naio 1988. Allora fu la volta 
della chiesa di San Carlo, in 
via del Corso, poi toccò ad al--
tri 5 edifici di culto, fino all'ul
timo incendio che provocò 
gravi danni alla chiesa Imma
colata di Lourdes in via di 
Santa Bamadette. Al momen
to dell'arresto, Ugo Ferrari ne
gò ogni responsabilità nei set
te incendi. 

Dossier Mfd 
I diritti 
negati 

dei cittadini 

«Donne in lista... separata» 

In vacanza 

Tutti i libri 
da comprare 
per l'estate 

• I «Vogliamo accertare se la 
nostra esperienza, che corre 
sii mille fili, possa disegnare 
una coreografia del fare fem
minista nelle sue varie forme. 
Vogliamo costruire un proget
to politico chevii concretizzi 
anche nella formazione dì li
ste femministe dì- candidate 
alle prossime elezióni comu* 
nali». Un progetto inedito, lan
cialo da «Femministe in rivol
ta», «Donne e poesia» e «Comi
tato femminista per la trasfor
mazione della giustizia». Per 
tutta la giornata al Buon Pa
store, nell'antico chiosco om
breggiato della parte occupa
ta dell'edificio (quella che 
senza arrossire l'assessore An
tonio Gerace vorrebbe «sgom
berare" ad ogni costo), se n'è 
discusso molto. Con l'obietti
vo di voler scompaginare tutti 
i riti, rivoluzionando le formu
le, i contenuti de) luogo privi
legiato dell'egemonia maschi
le: le istituzioni, il Campido
gli. 

«Mi affascina l'idea di una 
lista delle dorine ora il proble
ma è cercare alleanze con te 
altre, soprattutto tra le donne 

Ad alcune l'idea è parsa affascinante. Ne hanno di
scusso in circolo per tutta la giornata. Le femministe 
del Buon Pastore guardano al Campidoglio e pensa
no per la prima vòlta (ji preparare uria fiiitadi pto-
prie candidate. Liste femministe o delle donne? Ri-
volte a quale elettorato femminile e con quali pro
grammi? Ragionamenti ad alta voce, desideri e ansie 
in vista della campagna elettorale d'autunno. 

ROSSELLA RIPERT 

scontente». Amahda pensa al
le donne separate, a'te casa
linghe, alle disoccupate, alle 
tante che nell'urna mettono 
una scheda bianca. «Non dob
biamo omologarci, dobbiamo 
conquistare le altre con il no
stro progetto femminista, per. 
questo penso alle liste femmi
niste e non a quelle delle don
ne», ha detto Edda. E Giovan
na: «Dobbiamo jayere corag
gio, preridere in mano la no
stra identità, non ci dobbiamo 
adeguare od omologare. Dob
biamo presentarci per quello 
che siamo, la barriera più 
avanzata contro il patriarcato. 
lo penso ad una lista insom

ma dove trovino spazio i tanti 
desideri delle donne ma con 
una chiara identità femmini
sta». 

Il Campidoglio, massima 
istituzione cittadina, luogo 
reale e simbolico dell'egemo
nia maschile. «Non dimenti
chiamo che questo progetto ci 
porta dentro ad uri luogo che 
ha delle regole precise, che 
non abbiamo fatto noi. Entria
mo in un luogo dove i nostri 
corpi non esfetorioi facciamo 
irruzione nel luogo massimo 
del potere maschile", dice Ma
rina svelando:'alle altre un 
problema che non potrà esse
re rimosso, eluso. 

Mille pensieri, riflessioni a 
voce alta. Che rapporto avere 
con le donne candidate negli 
altri partiti, a quale elettorato 
femminile parlare, come con
quistare il consenso. Su che 
programmi e progetti chiede
re un voto e come inventare 
una rappresentanza che non 
diventi totale delega alla don
na finalmente «eletta». Carica
ta per questo delle aspettative 
di tutte |e altre. «Io mi candi
derei per iarè, un'opera di si
stematica denuncia, il femmi
nismo è stato continuo svela
mento della realtà, possiamo 
continuare a farlo anche dal 
Campidoglio». «D'accordo ma 
serve anche la propositività», 
incalza un'altra. «La città è 
stata costruita sulla prigionia 
delle donne - dice Elvira •*. 
Dobbiamo rompere gli isola
menti, ricreare una comunica
zione che non c'è più. Non 
voglio andare in Campidoglio 
per entrare in un mondo di 
carte, voglio rompere gli equi* 
libri., far entrare il nostro pro
getto in quell'aula per dire agli 
uomini che dovrebbero uscire 
fuori, dove c'è la vita». 

Inaugurato 
«Teverexpo» 
con un nuovo 
look 

Nuoro look per .Teverexpo», la mastra nazionale delle re
gioni d'Italia. Con le tensostrutture sono infatti stali rie» 
slmili il Fonico di Bologna e il palazzo granducale delle l*> 
ste di Modena. Questa è la novità pia grande per la móke-
urna edizione della mostra Inaugurala con il cianico?. U0b 
del nastro, con la benedizione delle acque e con la patetn-
za delle personalità del mondo della politica e dello spetta
colo. 

«Farneticano» 
Piera Salvagni 

Suerela „ 
«Sabato» 

U ha definiti Valanga* ki 
azione sistematica di daa> 
inazione. Per questo mottìiD 
il consigliere comunale Ba
ro Salvagni ha querelalo II 
«Sabato.. Sotto accusa un 
articolo del settimanale di 

• ^ — , ™ — • ^ ™ ~ " ^ ~ * " ^ CI nel quale si scrivaci» ne
gli anni 70, Salvagni, quando era segretario capitolino dei 
Pei, ha promosso la costituzione di un consorzio di costrut
tori romani, l'Isveur. Di qui - secondo il -Sabato» - l'anda
mento delia costruzione del quartiere Tor Bella Monaca «, 
pia recentemente, gli appalti per i Mondiali. "Per quarta 
nuova diflamazione - ha dichiarato Salvagni - per la quale 
chiederà i danni, ci vedremo in tribunale.. 

C o n U n C o l o r a n t e La sostanza verdastra usata 
fnewb-A P" •tagliare, la droga, aa> 
I 2 " 5 W vaia a Viilanova di Guldo» 
«tagllavanO» nia-acaiaditreapirxlafari 
« m i s t a anettali dal primo coma*»' 
e n w l M sanato di h . secondo fi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ boratorio chimico della Qt-
• " • ^ • " • • ™ " ™ " ™ , , " ~ minalpol è .tossica». Quatto 
significa che potrebbe aver causalo alcuni dei decesai par 
eroina dell'ultimo periodo. La sostanza era stata trovata da
gli agenti di Gianni Carnevale durante la perquisizione è ce
sa di Antonio e Renala Sigona e di Paul Annanesl. Insterà» 
la polizia aveva sequestrato 80 grammi di eroina. 

Un pretore 
diffida 
il centro Tesoro 
di Latina 

Sul suo tavola nella pretura 
di Nardo in provincia di 
Lecce, si sono accumulali 
esposti e denunce presenta-
U da gente che lamentava ri
tardi nel pagamento di ali-
pendi. Cosi il pretore Ange-

" " " • ^ " • ^ • ™ ~ ™ " — lo Sodo ha mandato una 
diffldaal centro elettronico per il Tesoro di Lattna,«htazan-
do I motivi di ritarda II giudice ha anche annuncialo di 
aver aperto un procedimento giudiziario per I ritardi di 
maggio. 

Nenni (Verdi): 
«No allo sfratto 
per Decima» 

MMaiat. 

L'assessore al Demanio An
ton» Gerace ha Intimatola 
sfratto alla cooperative 
•Agricoltura nuova, che la
vora sui terreni comunali di 
Decima. Una ' 

, la.quaìe.* ini 
•,; ..;., », - . , 7» 1*» tjedpj, L 

munale dei Verdi che ha chiesto Ut sospensione < 
dimento, ricordando che la coop ha compiuto nomai 
opere sui manufatti, pertanto lo sfratto sarebbe anche I 
roso per le casse comunali. 

Arrestati 
a Foggia 
4 trafficanti 
romani 

Avevano deci» di 
re il raggio d'azione. Cosi ìe-
n quattro trafficanti di eroi
na del'a provincia di Roma 
sono stati amatali * Fojalt 
con 110 grammi a « K b 
che dovevano colloca* ad 

" mercato. Si tratta di Antonio 
Di Giovanni e di Gaspare D'Arpa, palermitano, entrambi As
sidenti a Guidonia Poi in un albergo di Cerignola sono stali 
arrestati di genitori di Di Giovanni, Filippo e Nicoletta Moli
no In un borsone nella loro camera nascondevano 600 
grammi di cocaina 

Parte oggi 
dalCokKueo 
«Lazio in bus» 

Un autobus attrezzato, che 
sosterà nei luoghi di turismo 
pia affollati di Roma, parta. 
oggi dal Colosseo per Illu
strare le bellezze nascosta 
del Lazio. L'iniziativa, della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Regione, sì chiama .Lazio In 
" • * " ^ w m ^ m ^ " " bus» Ai visitatori verranno 
proiettate diapositive, regalate carte turistiche e opuscoli 
per scoprire 11 patrimonio di ricchezze della regione. 

ANTONIO CIPMANI 

Ascoli-Lazio 
Perquisite le case 

§ • U~ partita, delicatissima 
nella lotta per nòli retrocede
re, è unti, disquelle maggior
mente a «rischio» per i possibi
li scontri tra tifoserie rivali. Ieri 
mattina all'alba, alla vigilia di 
Ascoli-Lazio, gli agenti della 
squadra mòbile diretti da Rino 
Mònaco hanno compiuto una 
trentina di perquisizioni ih ca
sa di tifosi biancoazzurri. tra 
quelli già segnalati per prece
denti episodio Dite di loro: so
no stati arrestata 

Durante i controlli nelle abi
tazioni di alcuni ultra laziali, 
gli agenti hanno trovato deci
ne di coltelli, una pistola e nu
merosi simboli nazisti, Paolo 
Battelli, 23 anni, e Silvio Di 
Maggi, di 21, sono stali arre
stati perclié trovati In possesso 
di mezzo pane di hashish, Per 
garantire una maggiore sicu
rezza, la società Lazio aveva 
richiesto a tutti I (itosi che era
no andati alla sede per acqui
stare il biglietto la fotocopia 
della carta d'Identità. L'elenco 

è stato fornito poi ai poliziotti 
che hanno controllato se tra 
quei nominativi ci fosse anche 
quello di qualche persona che 
aveva precedenti specihei. In
dividuati una trentina di nomi, 
sonò scattate le perquisizioni. 
Per prevenire ulteriori inciden
ti, là questura romana ha de
ciso anche che i circa ITO 
pullman di tifosi laziali che 
partiranno verso Ascoli, saran
no scortati'fin dalla capitile 
dalla polizia. Alcuni agoni, ti 
è anche appreso, si mischie-
ranno Ira i tifosi per controlla
re dall'interno» la situazione 
e intervenire subito in caso dì 
scontri. Ad Ascoli, comunque, 
non si sono mai verificati «eri 
incidenti In occasione di parti
te della Lazio. Maggiori pro
blemi per le fòrze dell'ordine. 
nella eli» marchigiana, ti to
no sempre avuti co» « p é . 
senza del tifosi giaHorossi, 
quando prima e dopo la parti
ta si sono verificate sassaiok e 
atti di vandalismo. 
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